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Obiezione 
di coscienza 

Sempre più giovani 
preferiscono il servizio civile 
a quello militare 
dopo che è stata ridotta 
la sua durata ad un anno 
In città un incremento 
del 200% dall'88 all'89 
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t finita l'epoca della discriminazione per gli obietto­
ri di coscienza, f̂ Iel luglio dello scorso anno, la Corte 
(costituzionale ha ritenuto illegittimo che il servizio 
civile durasse 8 mesi in più di quello militare. Da al­
lora, il numero deglo obiettori è salito Nella capita­
te, l'incremento delle domande è stato di oltre il 
200% e il ministero della Difesa già prevede un 
boom di richieste nei prossimi anni. 
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• i II 1989 e stalo un "anno 
straordinario'' anche per gli 
obiettori di coscienza italiani 
E caduto il simbolico "muro" 
dei venti mesi di servizio civile 
fle\ luglio dello scorso anno, 
intatti, una sentenza della Cor­
te Costituzionale ha sancito la 
fine della "discriminazione", 
che. Imponeva otto mesi in più 
di caute • chi sceglieva il ser-
tkte civile invece di quello mi-
ttMk-Hiòtavduaque, la que» 
aMaMSiei Ampi, infezione di 
cute ienzal che avcvaaubito-un 
calo di "vocazione" negli ulu-
mi anni, è tomaia ad essere un 
fenomeno di urta certa impor­
tanza, ha «acquistato una sua 
visibilità sociale. Le domande, 
tra il 1988 e il 1989 sono au­
mentate del 141% Resta, in 
ogni caso, un'opzione ancora 
tircoscriua. Infoili, al di la del-
l'aumento percentuale, le de-
mjsMr-presenuterWMce*** 
atytdì*ono siale circa 43.QQQ, 
La tendenza positiva, comun­
que, potrebbe subire un'im­
pennata. Il ministero della Di­
fesa, infatti, prevede per I pros­
timi anni, un incremento fino 
alle 60 000-richieste annue 
-• Anche a Roma il "boom" è 
stato evidente- dai 186 obietto-
rt dell'88 si e passati ai 398 
pM"89t tati 0n Increrrtenio su. 
periort al 200 per cento. Cosa 
k successo? "Semplicemente-
•nòtti ragazzi anche prima 
avrebbero scello I obiezione, 
ma erano scoraggiati dall'ec-
cestiva durata del servizio al-
temaiivo (ai venti mesi andava 
infatti aggiunto il tempo neces­
sario al riconoscimento dello 
status di obiettore da parte del 
ministero) Ora. con la caduta 
dell'handicap. Il servizio dura 
unsoloannoe, perdi più. con­
siste, ne|k> svolgimento di 
un'attività socialmente utile e, 
soprattutto, non militarizzala. 
t E', almeno in parte, cambia­
lo aneto l'identikit dell •obiet­

tore» Nel passato - e in gran 
parte anche oggi - si trattava di 
un giovane settentrionale in 
possesso di un diploma o di 
una laurea, già impegnato in 
politica o in qualche associa­
zione. Oggi, invece, «c'è un ca­
lo di motivazione nei giovani 
che scelgono l'obiezione- av­
verte Oliviero Bettinelli, re­
sponsabile romano degli 
obiettori Carità* -I nuovi arri­
vati hanno meno rapporti con 
Il volontariato. Ma questa "lai­
cizzazione" degli obiettori ha 
sicuramente alcuniaspetu po­
sitivi i ragazzi sono ricettivi, si 
impegnano nel servizio, anche 
se magari è più labile il loro 
impegno politico» Bettinelli 
coordina gli obiettori della Ca­
rila* romana I ente, che ha la 
maggiore convenzione con il 
ministero della difesa, per I im­
piego di, obiettori una cui-
qiupjjna. di giovani attualmen­
te ti» aetvizio su KKRpòsti di-
sponibnTin mense, centri di as­
sistenza, ostelli per i poveri La 
Caritas, in seguito al cambia­
mento della normativa che re­
gola il servizio civile, ha co­
minciato ad aprire sportelli di 
informazione gestiti da ex-
obiettori, presso quelle parroc­
chie più Inserite nel tessuto so­
ciale della periferia romana. 

Dall'Incontro tra il volonta­
riato cattolico ed I giovani co­
munisti romani è nato invece 
"Gli Anni Spezzati", un centro 
di informazione sulla leva e 
l'obiezione di coscienza Aper­
to nell'ottobre dell'89. ali inter­
no dell'ateneo la "Sapienza", il 
centro si avvale della consu­
lenza di Aldo D'Alessio, re­
sponsabile del Pei per I proble­
mi della leva e autore del libro 
"Morire di leva", la prima in­
chiesta sui suicidi e gli inciden­
ti nella caserme italiane Men­
tre "Gli Anni Difficili" sta per 
aprire due "filiali" a Cinecittà e 
a Centocelle • in collaborazio­
ne con I Agesci e la comunità 

di Capodarco -, la Fgci ha da 
poco diffuso un proprio pro­
getto-obiettivo perla leva, che 
segnerà I avvio di una vera e 
propria vertenza-obiezione 
con le amministrazioni pubbli­
che sportelli di informazione 
nelle scuole, un "telefono ami­
co" comunale l'invio di una 
cartolina sul servizio civile da 
parte della Regione a tutti i gio­
vani sottoposti agli obblighi di 
leva 

Naturalmente, non manca­
no problemi e difficoltà. Un 
esempio II CROC, il coordina­
mento degli obiettori di Roma, 
lo scorso anno, ottenne che la 
Regione Lazio varasse una de­
libera per la diffusione ira I gio­
vani di un opuscolo sul servi­
zio civile • come già fanno da 
qualche annodila come Peru­
gia o Torino o regioni come 
I Emilia Un passa avanti Im­
portante, un segnale d'atten­
zione Tutto peto vanificato, 
quando Bruno Landi, allora 

presidente, della giunta regio­
nale, decisa di non, lame puQ 
niente II CROC è una vera e 
propria colonr.ii. dell'obiezio­
ne di coscienza nella capitale 
Ha ereditato 11 ruolo della vec­
chia LOC, la Lega Obiettori di 
Coscienza Attivo dall'86, il 
coordinamento ha aperto un 
proprio centro di informazione 
il 2 giugno ddl'89. La data non 
fu scella a caso, ma in chiara 
polemica con la tradizionale 
parala militare per la festa del­
la Repubblica -Oltre a suppli­
re al vuoto istituzionale di in­
formazione - ai'erma Massimo 
Paolicelli. presidente del coor­
dinamento - noi ci poniamo 
come organizzazione politica 
degli obiettori e anche, perche 
no?, come luogo di Incontro, 
dove fare amicizia» Dopo aver 
promosso un sondaggio sul 
grado di informazione dei gio­
vani romani a proposito del 
servizio civile (da cui-e risulta­
to che la aranck-jTiaggloranza 

degli Intervistatori sapeva, poco 
onulla al riguardo), durante la 
campagna elettorale per le ul­
time '«lezióni capitoline. Il 
CROC propose l'istituzione di 
un originale "assessorato alla 
pace", -per diffondere anche 
nella nostra città la cultura del­
la nonviolenza» 

In un appartamento di via 
Montebello, vicino alla stazio­
ne Termini, ha sede l'associa­
zione "Signornò" un altro 
sportello di informazione, 
aperto nel gennaio dell 89 da 
un gruppo di obietton, molti 
dei quali nel frattempo si sono 
congedati II "Signornò" ha 
un'impronta fortemente anti­
militarista e fornisce soltanto 
informazioni sul servizio civile. 
o al massimo sulle circolari per 
il rinvio A disposizione degli 
utenti, sono un ampio reperto­
rio legislativo, I elenco nazio­
nale degli enti. 

llcantraoff re il suo sostegno 
anche agli obietton già in servi­

zio, che abbiano problemi con 
l'ente o con II ministero- in­
somma, una specie di "patro­
nato obiettori" Questa funzio­
ne gli ha fatto assumere ormai 
una rilevanza nazionale Sono, 
infatti, molti i giovani che chia­
mano dalle Regioni del Sud, 
da zone in cui le associazioni 
degli obiettori sono scarsa­
mente presenti o radicate. An­
che se il distretto militare di 
Roma dà l'indirizzo del "Si­
gnornò* ai giovani che chiedo­
no maggion informazioni sul 
servizio civile, gli animaton 
dell associazione non hanno 
finora avuto un riconoscimen­
to istituzionale Potrebbe suc­
cedere7 «Soltanto se il Comune 
o gli alln enti locali decidesse­
ro di mettere in piedi uno spor­
tello informazioni- risponde 
uno degli ex obietton - A con­
dizione, naturalmente, che lo 
si possa gestire noi, viste le so­
lile carenze degli uffici pubbli­
ci» 

E la Corte costituzionale disse: 
«Difendete la Patria senza fucile» 
L'obiezione di coscienza^ n^noQmfQn^iag^ ," 
772 del 1972, che prevede la possibilità di scegliere 
il servizio civile invece di quello militare. Per svolge­
re il servizio civile, bisogna presentare^ richiesta al 
propno distretto militare, entro 60 giorni dalla visita 
di leva o entro il 31 dicembre dell'anno, in cui si be­
neficia del rinvio. E necessario precisare il servizio 
sostitutivo che si vuole svolgere e l'ente prescelto. 

fsTsl L obiezione di coscienza 
è riconosciuta dalla legge 772 
del 15 dicembre 1972. che fis­
sa anche le regole per lo svol­
gimento del servizio civile In 
deroga a quello militare Nel 
1985, la Corte Costituzionale 
ha chiarito, almeno in parte, I 
termini della questione «Il do­
vere di difendere la patria • si 
legge nella sentenza della 
Consulta - e ben suscettibile di 
adempimento attraverso la 
prestazione di adeguati com­
portamenti di Impegno sociale 
non armato» Insomma, si può 
difendere il proprio Paese an­
che senza imbracciare un fuci­

le Dal luglio-dei t989, poi, se-
oondo un'altra Innovativa sen­
tenza dell'Aita Corte, è stata ri­
dotta anche la durata del servi­
zio civile, da venti mesi a un 
anno. In questo modo, è stato 
nei tatti equiparato alla "nor­
male" leva militare, -

Per svolgere il servizio civile 
è necessario presentare al pro­
prio distretto di appartenenza > 
entro 60 giorni dalla visita di le­
va o entro II 31 dicembre del­
l'anno in cui si beneficia del 
rinvio • una dichiarazione di 
obiezione di coscienza II do­
cumento deve essere accom-

spagnaio da?wSTìómaii<taf3l 
servizio sostitutivo (su carta 
semplice, con firma autentica­
ta presso la circoscrizione) 
Sulla domanda é consigliabile 
indicare l'ama vocazionale 
(ambito sociale, ente) In cui si 
intende svolgere il servizio £ 
bene conlattare immediata­
mente l'ente a cui si e interes­
sati, poiché alcune associazio­
ni organizzano corsi di tiroci­
nio per gn-obiettori Non può 
presentare domanda di obie­
zione chi possiede o ha posse-
dato licenza di caccia o altro 
porto d'armi, oppure chi ha 
subito condanne per porto 
abusivo d'armi. Dopo un paio 
di mesi dalla presentazione 
della domanda, l'obiettore è 
convocalo per accertamenti 
nella stazione del carabinieri 
più vicina al luogo di residen­
za. Si tratta di un colloquio di 
routine, che ormai ha perso il 
vecchio tono "intimidatorio". 
Le forze dell'ordine devono 
raccogliere tutte le informazio-

. ój di pfajB ŝuirSblettore^e co­
municarle poi alla commissio­
ne, che giudica sull'ammissibi-
lità delle richieste 

I tempi. Qualche anno fa. 
chi presentava domanda di 
obiezione doveva aspettare 
più di dodici mesi prima di ot­
tenere il riconoscimento, più 
un numero imprecisato di me­
si per entrare in servizio. Ora i 
tempi sembrano essersi ridotti, 
anche per effetto dell'aumento 
delle domande, ad un anno 
circa dal momento della n-
chiesta all' inizio del servizio 
Una novità è intervenuta nel 
corso del 1990 La Corte Costi­
tuzionale ha infatti stabilito 
che il tempo di attesa per esse­
re chiamati a svolgere il servi­
zio di leva e fissato in dodici 
mesi per i militari. Per gli obiet­
tori Il ministero ha stabilito 
tempi più lunghi 18 mesi dalla 
presentazione della domanda, 
oppure sei mesi dopo il rico­
noscimento dell'obiezione. 

Una volta ricevuta la citta-

; In città sei centri di orientamento autogestiti 

Libri, riviste, una «Bibbia» 
Mille modi per informarsi 

? 
1 Come informarsi sull'obiezione di coscienza e i ser-
' vizi alternativi a quello militare7 In città, i centri di in­
formazione in matena sono sei. Nessuno pubblico, 
sono tutti autogestiti. Oltre agli sportelli, ci sono an­
che libri, bollettini e riviste: dalla «Guida all'obiezio­
ne», un classico, la vera e propria Bibbia dell'obiet­
tore, a «Fogli di collegamento», bollettino mensile 
della Loc, Lega obiettori di coscienza 

tm In ciltà. rutti gli sportelli di 
Informazione sull'obiezione 
sono autogestiti, ed in genere 
forniscono consulenza anche 
Mi rinvio « sulle esenzioni al 

• fi servizio militar» 
:s -Centro di taf orinazione e 
I l «JocsraentaxkHM «uH'oMe-

steste di coadenca(Piazza 
,J Stona Cesarinl 28, tei 
|«l 6544844) è gestito dal coord 

1 romano obietton di coscienza, 
! ad è- aperto il mercoledì dalle 

I5allc49. 
GU Anni Spezzati (Univer-

! aita,"La Sapienza", di fronte al-
I le aule di chimica biologica. 
j presso,ia sede del sindacato 
universitario) è aperto II lune­
di, il mercoledì ed II venerdì 

Signornò 
ci diritti 

dalle 15 alle 17 
Aatociazione 

(presso la Casa dei diritti so­
ciali. Vìa Montebello 22, tei 
474098O II mercoledì ed il ve­
nerdì dalle 1730 alle 20. il 
martedì ed il sabato dalle 10 
alle 13. 

Ufficio obiettori della Ca­
rità* (Piazza S. Giovanni In 
Lateranofia.tel 6986368) tut­
te le mattine dalle 9 alle 13 

Arci (Via F Carrara 24. lei 
3610858) dal lunedi al vener­
dì, ore 9 30-14 

Kronoa 1991 (Via Carlo 
Alberto 39. tei 733626) ogni 
venerdì pomenggio dalle 17 
riunione per obielton ed aspi­
ranti 

CU» leggere. La "bibbia" 
dell obiettore è sicuramente la 
"Guida ali obiezione" della 
LOC, che si può richiedere alla 
sede nazionale della Lega 
(Via Mario Pieni 1,20143 Mila­
no), ma che si trova anche 
nelle sedi di molte associazio­
ni. G Giannini, "L'obiezione di 
coscienza", Saryagraha Editri­
ce. 1985. R. Venditti."L'obie­
zione di coscienza al servizio 
militare". Giuffre. 1981. Cari­
tas, "Obiezione di coscienza e 
servizio all'uomo", edizioni 
Canta», 1985. 

Per quanto riguarda invece 
le riviste, la LOC ha un suo bol­
lettino mensile che si chiama 
"Fogli di collegamento", e che 
si può richiedere scrivendo al­
la redazione di Bergamo, Via 
EScun le 24100 Un'altra vo­
ce storica è quella di "Azione 
Nonviolenta" che si stampa a 
Verona (Via Spagna 8) Infi­
ne, esiste anche una rivista de­
gli obiettori Carilas edita a Ro­
ma, che si chiama "Servizio Ci­
vile" (redazione in ViaBaldelli 

A Milano il record delle domande: 1410 su 13746 

Il boom delle richieste 
Nel Lazio da 216 a 496 
Tutti i r.umerr sull'obiezione di coscienza. La stra­
grande maggioranza delle domande vengono pre­
sentate nel Nord Italia, con il distretto di Milano in 
testa alla lista (1410 richieste nell'89, su un totale di 
13.746). Nel Lazio, dopo un calo tra l'87 e 1*88, nel 
corso dell'89 ile domande sono quasi raddoppiate: 
da 216 a 496. Di queste, 398 solo a Roma, dove l'in­
cremento è stato di oltre 200 unità 

M Nel 1989 le domande di 
obiezione di coscienza pre­
sentate sono state 13 746. con 
un incremento di oltre il 141% 
rispetto all'anno precedente 
(circa 5700 domande 
nell88) La presenza degli 
obiettori è sicuramente più ac­
centuata nei nord Italia - anzi, 
nel nord ovest - che net resto 
della penisola il distretto di 
Milano è quello che riceve il 
maggior numero di domande 
1410, seguono poi Tonno Bre­
scia Monza Tra le regioni rhe 
sono Invece meno sensibili al 
fenomeno dell'obiezione spic­
cano la Basilicale, il Molise, la 
Sardegna. Dopo gli "anni bui" 
del ministero Spadolini (tra 

l'82 e l'86). in cui le domande 
respinte superavano del 10% 
quelle accolte, la situazione 6 
andata migliorando- lo scorso 
anno, 6019 richieste sono sta­
te accolte, mentre solo 112 so­
no slate quelle respinte (appe­
na i'1.19%). 

Nel Lazio, l'andamento del­
le domande ha subito un calo 
sensibile tra il 1987 ed il 1988. 
con un meno 14% 208 doman­
de nell'86 257ncll87 216 un 
anno più lardi Poi, nel 1989 il 
raddoppio con 496 domande 
(Rieti esclusa, per cui manca­
no i dati) In particolare, a Pro­
sinone si passa dalle 13 do­
mande dell'87 alle 33 dell 89, a 
Latina da 12 a 36, a Viterbo da 

8 a 29, mentre a Roma (che da 
sola raccoglie 398 domande) 
tra 188 e l'89 l'incremento è 
slato di oltre 200 unità 

Gli enti convenzionati nel 
Lazio sono circa 160 • di cui 
circa 120 solo a Roma - con 
una capacità totale di acco­
glienza per 1300 obietton Un 
centinaio di enti assicurano vit­
to e alloggio, per circa 900 po­
sti All'inizio dell'89 erano in 
servizio 556 ragazzi, di cui 510 
della capitale Le aree di im­
piego, per chi fa servizio civile, 
sono prevalentemente tre as­
sistenza, ambiente e attività so­
cioculturale, con una trascura­
bile presenza di obiettori im­
pegnati nella protezione civile 
Secondo il ministero della Di­
fesa, il 7540% degli obiettori 
presta servizio nella propria 
zona di residenza Tra gli enti 
convenzionati figurano quasi 
tutte le associazioni ambienta­
liste, ma soprattutto comunità 
religiose anche se non man­
cano istituti sindacali, poli­
sportive ed enti tunshei, come 
il CTS 

mate si comincia a svolgere il 
proprio servizio presso lente 
designato dal ministero II "sol­
do* ricevuto dagli obiettori 6 
pari a quello del militari Se pe­
rò l'ente non dispone di vitto 
ed alloggio per l'obiettore (co­
me avviene solitamente), allo­
ra scatta un ulteriore rimborso 
di circa 6000 lire al giorno Gli 
obietton non portano la divisa, 
ma per il resto sono sottoposti 
alle leggi militari, dalie licenze 
alle cure sanitarie 

Obiettori "totali". Chi ri­
fiuta di prestare sia il servizio 

militare sia quello civile, non 
riconoscendo l'autorità dello 
Stato hi materia, è definito 
"obiettore totale" Si tratta in 
genere di Testimoni di Geova 
o di anarchici, che vengono 
puniti col carcere (dai sei ai 
ventiquattro mesi) 

Recentemente, ha fatto scal­
pore una sentenza del tribuna­
le militare di Torino, che ha as­
solto alcuni testimoni di Geo­
va, ponendo cosi le premesse 
per un completo riconosci­
mento anche dell obiezione 
totale 

Nuova legge 
È polemica 
sui tempi 
10 o 15 mesi? 
fM La nuova legge sull'obie­
zione di coscienza che, dopo 
aver ricevuto il voto del parla­
mento, sostituirà la vecchia 
772, ha il suo punto centrale 
nella smilitarizzazione del ser­
vizio civile II nuovo testo, ap­
provalo nell'apnle scorso dalla 
commissione Difesa della ca­
mera (e successivamente con­
validato dalla commissione Af­
fari costituzionali). prevede in­
fatti il passaggio della compe­
tenza sul servizio civile dal mi­
nistero della Difesa ad un ap­
posito dipartimento creato 
presso la presidenza del consi­
glio inoltre - misura questa 
che probabilmente sarà conte­
stata dalle organizzazioni degli 
obiettori, visto che contraddice 
la sentenza delta Corte Costitu­
zionale in merito alla durata 
del servizio • il servizio civile 
sarebbe portato a quindici me­
si un anno effettivo più tre me­
si per la formazione degli 
obiettori, che spetterebbe alla 
protezione civile. 

Altra novità riguarda i tempi 
dell'obiezione' se la commis­
sione esaminatrice non darà 
risposta entro sei mesi - salvo 
per 1 casi già incompatibili con 
l'obiezione • le richieste saran­
no automaticamente, accetta­
te Entro i tré mesi successivi 
scatterebbe poi la "precetta­
zione*, cioè la destinazione 
dell'obiettore all'ente designa­
ta Infine, il nuovo disegno di 
legge prevede l'impiego-degU 
obiettori in compiti di prote­
zione civile, con la possibilità 
di richiamo in caso di calamità 
nazionali 

Un'incognita che grava su 
questo lesto di legge • salutato 
favorevolmente da quasi tutti 
gli enti - è costituita dall appro­
vazione In senato, alla fine di 
luglio, di un testo per la riforma 
della leva presentato dal Pei. 
che oltre a portare dal 1992 il 
servizio militare a dieci mesi, 
istituisce un servizio civile na­
zionale omologo a quello mili­
tare. La parte contestata dalla 
associazioni nonviolente ri­
guarda in questo caso l'aboli­
zione di tutte le convenzioni 
con gli enti, e l'obbligo per gli 
obiettori di prestare servizio di­
rettamente nella protezione ci­
vile 

Cresce anche la «disubbidienza civile» al fisco 

Nelle mani di Cossiga 
250 milioni per la «pace» 
Oltre all'obiezione di coscienza, c'è anche quella fi­
scale. Consiste nel detrarre dalle imposte dovute al 
fisco il 5% (la percentuale riservata alla Difesa nel 
bilancio italiano) e destinarla a progetti di pace. 
Nell'89, gli obiettori fiscali sono stati 4486, per una 
somma «obiettata» di circa 250 milioni. Negli ultimi 
due anni, per la prima volta, il presidente della Re­
pubblica ha accettato i fondi degli obietton. 

• • Un altro tipo di obiezione 
di coscienza a sfondo nonvio-
lenio, che va sempre piò dif­
fondendosi, è quella fiscale 
Questa particolare forma di 
"disobbedienza civile" (Il pn-
mo caso Italiano risale al 
1971) consiste nel detrarre 
dalle Imposte dovute al fisco il 
5.5%. che corrisponde alila 
quota attualmete destinata alla 
difesa nel bilancio dello stato 
italiano 

La somma detratta dalle tas­
se non nmane però in tasca al-
I obiettore • che non è quindi 
un evasore fiscale - ma viene 
destinata a progetti di pace e 
iniziative di cooperazione in­

temazionale Di solito, i pro­
getti riguardano in particolare 
la cosiddetta difesa popolare 
nonviolenta", uno studio sulle 
alternative alla difesa armata 
Gran parte dei proventi dell'o­
biezione fiscale viene destina­
ta anche a iniziative, in favore 
dello sviluppo dei paesi del 
terzo mondo 

La campagna per l'obiezio­
ne fiscale • sostenuta da un 
composilo cartello di associa­
zioni laiche e cattoliche, dal 
Movimento Intemazionale di 
Riconciliazione a Pax Chnst -
ha conosciuto nel corso degli 
anni 80 un vero boom dall 83 
a oggi il numero degli obietton 
è decuplicato fino ad arrivare a 

quota 4 486. per una somma 
"obiettata" di arca 250 milioni 
di lire E1 pnmi. significativi n-
conoscimenu non mancano 
nell'88 e nell'89 il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga, contrariamente ai 
suoi predecessori, ha accettato 
i fondi raccolti dogli obietton e 
ha girato poi l'assegno al mini­
stro delle Finanze, perchè la 
somma fosse impegnata in un 
progetto di pace 

Infine, è stata recentemente 
presentata In parlamento una 
proposta di legge della Sinistra 
Indipendente Mira alla regola­
rizzazione fiscale dell'obiezio­
ne di coscienza e all'istituzio­
ne di un nuovo ministero per la 
difesa "non armala", sul mo­
dello delle "brigate di pace* 
dell'Onu .. i 

Chi e interessato all'obiezio­
ne fiscale o ne vuole sapere di 
più. può rivolgersi al MIR di Ro­
ma (Via Card Lualdi 6b/19, 
tei 630434), o al Centro di Ri­
cerca per la Pace di Viterbo 
(Via della Quiete 4. tei. 
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